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Ho voluto unificare le mie quattro elaborazioni sui quattro punti 
cardinali che orientano la fede cristiana: sono pensieri nati da 
considerazioni ed impressioni personali a seguito di vicende di vita 
ed anche alla luce di quanto accade nel mondo ogni giorno. Sono 
quasi un grido di rabbia pieno di speranza verso il nostro Creatore, 
che ha voluto inserirci in questa vita per cercare di capire la sua 
grandezza e il suo infinito amore, per poter andare a trovarlo al 
compimento del nostro tempo e godere della sua immensa gloria, 
ma anche per dire a Lui, faccia a faccia, tutta la nostra sofferenza. 
 
 
2 Agosto 2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Padre nostro…   (01/04/2013) 
 

Padre nostro… 
 Vorrei chiamarti 
 “Padre mio” 
 per gridare il tuo nome 
 nel buio di questa vita… 
…che sei nei cieli… 
 Quali? 
 Se quando ti chiamo, 
 se quando t’imploro 
 non mi rispondi! 

Dove sei? 
…sia santificato il tuo nome. 
 Come vorrei, 

ma mi è difficile la lode a te 
 nella tristezza 
 della mia esistenza. 
Venga il tuo regno. 
 E’ grande l’impegno 
 di promuoverlo in questo mondo 
 con l’amore e l’aiuto 
 a chi da sempre ti è nemico, 
 a tuo fratello che non ti vuol vedere!  
Sia fatta la tua volontà… 
 Quando la morte 
 arriva a casa tua, 
 quando la malattia ti lascia il segno, 
 quando sembra che tutto ti crolli addosso, 
 quando il vuoto più profondo 
 inghiotte prepotente il tuo spirito 
 è vera fatica, 
 con le lacrime agli occhi, 
 mormorare a denti stretti 
 “Signore, sia fatta la tua volontà”! 
Come in cielo, così in terra. 
 Non so in cielo, 
 ma qui sulla terra 
 viene spontaneo ignorarti 
 e dubitare dei tuoi progetti. 
 
 



Dacci il nostro pane quotidiano. 
 Se il pane che offri 
 è sofferenza continua, 
 ne faccio volentieri a meno; 
 se è conforto e salvezza 
 dammi la grazia 
 di gustarlo ogni giorno. 
Rimetti i nostri debiti… 
 Non ho l’umiltà necessaria 
 per confessare le mie mancanze 
 perché ritengo 
 di potermi arrangiare da solo… 
 …e poi tu già le conosci!  
Come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
 Non ti sembra di chiedere troppo? 
 Già non è affatto semplice 
 far buon viso a cattivo gioco, 
 figurarsi perdonare i torti subiti 
 magari ingiustamente… 
Non ci indurre in tentazione… 
 …Quella più grande: 
 non credere alla tua presenza 
 nel tempo e nello spazio 
 della mia vita. 
Liberaci dal maligno. 
 Perché il suo potere 
 sulle cose del mondo 
 appare più grande  
 e più allettanti le sue offerte! 
Cosi sia. 
 Non proprio così… 
 …“Padre mio” 
 donami la speranza, 
 donami la fiducia 
 di vedere nel creato 
 che celebra ogni giorno la tua grandezza 
 e di incontrare nella gente 
 il Padre nostro. 
 
 
 
 



La Legge…    (08/06/2013) 
 

Io sono il Signore Dio tuo. 
 Dillo più forte, Signore, 

perché non ti sento… 
Fatti trovare, 
non riesco a vederti 
con questi occhi annebbiati… 
…Dove sei? 

Non avrai altro Dio… 
 Magari. 
 Guardati in giro quanti dei! 
 Il mondo te ne propone 
 in continuazione: il successo, 
 il denaro preso sulle spalle del prossimo, 
 la carriera ad ogni costo, 
 il potere e la sopraffazione, 
 l’egocentrismo più assoluto… 
 … e internet! 
Ricordati di santificare le feste. 
 Sempre, ma mai in tuo onore 
 Signore. 
 I centri commerciali sono templi 
 che mi prendono totalmente 
 e non ho proprio tempo 
 per pregare in chiesa. 
 Ogni occasione mi porta lontano da Te. 
Onora il padre e la madre. 
 Finché sono giovani 
 hanno tante cose da fare: 
 casa, lavoro, palestra, amici… 
 …per i figli non ci sono coccole. 
 Quando sono vecchi 
 non li sopporta nessuno, 
 meritano il giusto “riposo” 
 rinchiusi lontano… 
 …non essere disturbo ai figli. 
Non ammazzare. 
 Non occorre andare in guerra, 
 non avere la pistola in tasca 
 per divertimento; 
 ‘Ne uccide più la lingua che la spada!’ 



 Fa più vittime l’omicidio morale, 
 non usa armi… è più elegante… 
Non commettere adulterio. 
 Come si fa? 
 In quest’epoca di sesso facile 
 non c’è più ritegno. 
 Dignità e rispetto 
 sono sconosciuti… 
 …E’ giusto provare tutto 

con tutti; 
perché: ‘Se poi va male?’ 

Non rubare. 
 Ma come?! 
 Lo fanno tutti, perché non io? 
 In ogni luogo, in ogni campo 
 rubare diventa merito; 
 per invidia, per bramosia, per ingordigia, 
 per vanto, per fame… 
 …per fame! 
Non testimoniare il falso. 
 E’ la cosa più semplice, 
 è la cosa più facile, 
 è naturale: non posso espormi, 
 non posso andare controcorrente. 
 Devo salvare la faccia. 
Non farai torto a nessuno. 
 Com’è difficile, Signore. 
 Noi pensiamo al nostro interesse, 
 non mi preoccupo del prossimo, 
 anzi è bene che gli prenda 
 le cose sue, le certezze, le speranze, gli affetti… 
 …così divento forte, bello, importante! 
 
 …Ma sono proprio così, Signore? 
 
 
 
 
 
 
 
 



Beati…    (23/06/2013) 
 

Beati i poveri in spirito… 
 Siamo costretti ad essere poveri! 
 Poveri in tutto, 
 in questo mondo in crisi… 
 …Poveri dentro e fuori, 
 poveri di idee, poveri di affetti, 
 poveri di solidarietà, di perdono, 
 poveri di misericordia… 
 …Poveri di cuore! 
Beati gli afflitti… 
 Bisogna essere masochisti 
 per godere il dolore! 
 Gioire nella malattia, 
 nel pianto del lutto, nel torto subito, 
 con la vita distrutta 

per un amore rubato… 
Beati i miti… 
 E son quelli calpestati 
 oggi 
 nel contesto sociale. 
 Senza spina dorsale 

disprezzati e derisi, 
 Senza futuro, agli occhi del mondo. 
Beati gli affamati di giustizia… 
 Abbiamo fame di tutto, 
 Signore, 
 ma non di giustizia. 
 Viviamo senza scrupoli: 
 la sopraffazione è di moda 
 e la corruzione è un dovere… 

…Il mio tornaconto sopra tutto, 
 il mio diritto sopra ogni cosa. 
Beati i misericordiosi… 
 Non possiamo avere misericordia. 
 Il perdono è difficile, 
 e chi perdona 
 è persona stolta 
 incapace di farsi valere, 
 di affermare la propria ragione! 
 



Beati i puri di cuore… 
 Come si fa? 
 L’imbroglio è il nostro pane quotidiano! 
 Tutta la nostra opera 
 è tesa a bastonare il prossimo, 
 altro che ‘amalo come te stesso’… 
Beati i costruttori di pace… 
 La pace è un’utopia 
 e la gente non ci crede più. 
 Siamo immersi 
 anima e corpo 
 nelle baruffe di casa.  

nei conflitti sociali, nelle lotte di classe, 
 nella guerra… 
 …nello sterminio di massa! 
Beati i perseguitati per la giustizia… 
 No. Non per la giustizia, 
 ma, per alcuni, dalla “Giustizia”, 
 quella dei tribunali… 
 Non vogliamo essere giusti, 

non vogliamo essere toccati 
 nei nostri interessi personali. 
Beati voi… 
 E tu ci dici beati, Signore, 
 beati quando… beati ogni volta… 
 Vogliamo esserlo! 
 …E allora continua ad aiutarci, 
 a  mostrarci la via, 
 perché le strade luccicanti 

delle beatitudini di questo mondo 
 porta lontano dal tuo Regno. 

…E fatti sentire. 
 
 Insegnaci ad amare! 
 
 
 
 
 
 
 
 



Io credo…            (01/08//2014) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente… 
Essere uno come tanti 
Interpellato su chi credere 
con la risposta facile: 
è ovvio, in Dio… ma quale? 

…Creatore del cielo e della terra, 
 A sentire la scienza e la tecnica 
 e anche la filosofia 
 non sono proprio sicuro 
 che questa sia la verità. 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 Non è molto semplice 
 credere in un Uomo vissuto duemila anni fa 
 e nella sua dottrina. 
 Oggi la cultura multimediale 
 mi offre proposte più allettanti, 
 meno impegnative. 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
 Com’è possibile! 
 E lo Spirito cos’è… 
 C’è chi parla di strana colomba 
 di vento che soffia senza meta… 
nacque da Maria Vergine, 
 Forse non è così 
 anche perché pare che sia stata moglie 

di un certo falegname. 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; 
 Questa è verità storica. 
 Processato ebbe la giusta condanna 
 e una morte degna 

per un sobillatore di popolo! 
discese agli inferi; 
 una parafrasi 
 per dire con i filosofi di ogni tempo 
 che dopo questa vita 

sulla terra 
 tutto è perduto: 
 beni di proprietà, affetti 
 e la memoria… 



il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
 Sì, ho sentito più di qualcuno 
 avere visioni e fenomeni dall’aldilà 
 di care persone defunte, 
 ma uno tornare a vivere 

in carne ed ossa dopo sepolto… 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
 E’ bello pensare  
 ad un amore eterno tra padre e figlio 
 visto che non mancano intorno a noi 

esempi di odio e crudeltà familiare! 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
 Su che cosa 
 se ognuno ritiene di agire bene 
 per il proprio interesse 
 senza curarsi di danneggiare 
 e soffocare chi gli sta vicino? 
Credo nello Spirito Santo, 
 Ecco, è veramente difficile 
 in qualcosa che non conosci 
 in un’identità astratta 
 quasi impercettibile al nostro pensiero. 
la santa Chiesa cattolica, 
 Beh, proprio la Chiesa cattolica 
 non appare santa di sicuro 
 quando ci mostra 
 tutta l’incoerenza dei suoi pastori 
 tutte le miserie dei suoi seguaci. 
la comunione dei santi, 
 Se sono tutte quelle persone 
 che in varie maniere 
 si sono adoperate 

per rendere migliore questo mondo, 
 va bene. Ma pensare di essere uniti 
 come simbiosi non è concepibile 
 in una società nella quale l’egoismo 
 è promulgato ed imperante. 
la remissione dei peccati, 
 Spero proprio che Qualcuno 
 riesca a perdonare i miei errore 
 perché io non riesco a perdonare gli altri. 



la risurrezione della carne, 
 Molti parlano di una nuova vita 
 di una reincarnazione 
 magari per non rifare quella attuale sbagliata 
 e la perplessità è tanta... 
la vita eterna. 
 Sarebbe bello che potessimo vivere 
 senza tempo, 
 ma in modo migliore  
 senza affanni, senza disgrazie, 
 senza dolore! 
Amen. 
 Così sia! 
 Proprio no. Non voglio credere 
 che tutto sia così. 
 La mia sarebbe un’esistenza senza speranza 
 e il Creatore, per mezzo del Figlio e dello Spirito, 
 grida continuamente dentro di me 
 che “credere in Dio nelle tre Persone 
 è il vero senso di tutta la vita, 
 è dare un motivo a tutto il mio agire”. 
 
    COSI’   SIA 
 
 
 


